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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 13 dicembro.1923, n. 3236.
Convenzione fra l'Italla ed altri Stati circa g11 investimenti

in prestiti di guerra austriaco e unglrerese.

VITTORIO EMANUELE III

ITR GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello Statuto fondamentale deI Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 'tato ad

interint per gli .afari esteri e Ministro Segretario par l'in-
terno, di concerto col Ministro per la giustizia e gli nifari di
enlto e col Ministro per le finanze;
Udito il Consiglio deí Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I*iena ed intera esecuzione è data alla Convenzione con-

chiusa a Roma il 0 aprile 1922, fra l'Italia, la Repubblica
Cocoslovlicca, lo Stato Polacco, il Regno tli Romanin ed il

Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, relativa agli investimenti
in prestiti di guerra trustriaco ed ungherese.

Ordigiamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nelIn raccolta ufficiale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti, di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOTJNI - OVIGLIO -- ÛE' STEFANI.

VIsto, il Guardasi0ffli: OVIGuo.
ReUistrato dita Corto det conti, addi 5 marzo 1924.
Atti del Goveind, re9tstro 222, foglio 18. - GRANATA.

Convenzione' fra la Cecoslovacchia, l'Italia, la Polonia, 11 Regno
Serbo-Croato.Sloveno e la Romania, relativa agli Investi-
menti, In prestiti di guerra.

La Cocoslovacchia, l'Italia, la Polonia, 11 Regno Serbo-Croato-Slo-
veno, la Romania,
considerando che l'azione e la gestione inerenti a sequestri e

inÍsure arjaloglie, adotfute. durante la guerra da parte delle P·stenze
ex nemiehe sono state spesse volte causa di un pregiudizio mnte
rfale per cittadini attuali delle Alte Parti Contraenti e che randi
pregiudizi in special modo sono derivati a detti cittadini dall'in
vestimento forgnan di dnnaro in prestiti di guerra e che una Via all'in-
dennizzo è stata aperta, per i cittadini, dai Trattati di pace;

coneiderando d'altra parte che Onesta via rende necessaria la
reciproca comunicazione di tutte le informazion1 relative:

considerando che Pobbligo di fornire tali notizie emerge chia-
ramente drit Trattati di pace sia per l'Austria che per l'Ungheria
e per la Gorm9nin, ma che l'nssistenza a tal fine dovrà essere

istituita nnrhe fra all Statt Alleati contraenti e ciò per facilitare
l'esercizio dei diritti del propri cittadini contro i suddetti Stati
ex nemici;

volendo concludere una convenzione a questo riguardo, le Alte
Parti Contraenti .hanno r.ominato come loro plenipotenziari:
Il Pr•afdente della Repubblica Cecoslovacca:

11 signor Vlnstimil, Kybal, inviato straordinario e Ministro ple-
nipotenziario;

Sua 31aestò il lie d'itälta:
S. E, il marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno,
Ambasciatore;

ll Capo dello Stato Polacco:

11 signor Maciej Loret, incaricato d'affari dello Stato polacco a
Roma;

Sua' Maestá il Re dei Serbi, Croati e'Sloveni:
il signor Ottokar Rybár, er deputato;

Sua Maestà il Re di Romania:

il signor Al. Em. Lahovary, inviato straordinario e Ministro
pienipotenziario,
f quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri, trovati in buona

e debita forma sono pervenuti alla seguente Convenzione:

Articolo tmico.

Nel caso in cui i beni, i diritti o gli interessi d'un cittadino di
una delle Alte Parti Contraenti - comprese fra essi le società e

le associazioni nelle quali detti cittadini sono interessati - siano
stati durante la guerra sottoposti a sequestro, amministrazion< 'e-
gale o sorveglianza giudiziale, nel territorio di un'altra Alta Parte
Contraente, e se in tal caso somme liquide di denaro o candlte
siano state impiegate in titoli di prestito di guerra germanico. au-
striaco o ungherese, il Gdverno dello Stato nel cui territoria tali
misure furono prese, rilascera, su domamTa della Aarte inter centa
e pel tramite dell'autorità amministrativa o giudiziaria comph
tente ir. materia, un certificato che dovrà comenere tutti gli elementi
necessari, com.preso fra essi l'ammontare del'a somma insectita,
per iniziare la procerlura contro l'Austria, l'Ungheria o la Germania
ai sensi del paragrafo 12 dell'annesso avli articoli 249, ?..0 del
Trattato di pace di S Germano, art.icoli 232, 233 del Trattato di
Trinnon e articoli 297, 2118 del Trattato di Versaglia.

La presente convenzione sarà ratiffrata al niù presto powibile.
Cinsrune Stato trasmetterA la propria ratifica al Goverito ita-

linno, cha no darà comunienzione a tutti gli altri stati firmatart
Le ratifiche rimarranno depositate neg'i archivi del Governo

italiano
La presente convenzione entrerà in vigore, per ogni Stato fir-

matarto, alla data del denosito della propria ratifica, e da questo
momento avrû efficarin fra gli Stati che avranno proceduto al
deposito delle loro ratifiche.

In fede di che, i plenipotenziari suddetti hanno firmato la
presente Convenzione.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922, in italiano e in francese, _i due
testi incendo etmalmente fede. In un solo esemplare che rim9rrà
depositato negli nrchivi del Governo del Regno d'Itatin o conte
autentiche del quale saranno rimesse a ciascuno degli Stati fir-
matari.

Per

La Cecoslovacchia: Vlastimil Kybal.
L'Italia: Imperiali.
La Polonin: Maciei Loret.
Il Regen Serbo-Cronto-Sloveno: Dr. Rybár.
La Itomania : A. Em. Labovary.

Visto, d'ordtne di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli affart esteri:
MUSSOLINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 gennaio 1924, n 257.
Pe muta di due aree del Demanlo dello Stato con un'area

del comune di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato e reso esecutorio il contratto stipulato in
forma pubblica amministrativa presso la Regia intendenza
di tinanza di Roma il 30 ottobre 1920, portante permuta di
due aree del Demallio dello Stato con un'area del comune di

Roma.



8-u-10SJ- CAZZETTA UFFICIALE DEL lŒGNO IÏITALIA --- A 58

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 5 marzo 1924.

Alli del Governo, registro 222, foglio 24. - GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 25 febbréo 1924, n. 284.
34= prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

stanziato nel bilancio del Ministero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1923.24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 11-

nanze, a S. M. il Re, in udienza del 25 febbraio 1924, sul
decreto clie autorizza una 346 prelevazione dal fondo di ri-
serva per le speso impreviste stanziato nel bilancio del Mi-

nistero delle finanze per Fesercizio finanziario 1923-24.

MAESTA,

Per uso di taluni uffici del cessato Ministero del lavoro, instal-
lati,in parte dei locali disponibili nel palazzo Baracchini in Roma,
venne eseguito, dalla Societa Industrie telefoniche italiane « Doglio »,

l'implanto di un centralmo telefonico.
In seguito afin soppressione del delto 1\1inistero ed at trasferi-

mento di quegli uffici nel nuovo Ministero dell'economia nazionale,
l'implanto telefonico stesso non risnità più necessario ed in conse-

guenza, tra l'Amministrazione e la Società esecutrice del lavoro ven-

nero iniziate trattative per la risoluzione in via transattiva del con-
tratto già stipulato

Dovesi ora effettuare, in dipendenza di cio, alla nominata Società
'il pagamento della somma di L. 27,449 90, per la quale manca in
bilancio apposito stanziamento.

Col seguente schema di decreto, che 11 riferente si onöra di sot-
toporre all'Augusta sanzione della Maestò Vostra, al sensi della fa-
coltà prevista dall'art. 42 delle vigenti disposizioni sulla contabilità
generalò, approvate con R decreto 18 novembre 1923, n 2440, viene,
pertanto, nutorizzato il prelevamento della somma occorrents dal
fondo di riserva per le spese impres iste e la sua inscrizione ad uno

spe"Inle capitolo nelin stato di previsione della spesa del Ministero
. dell'economia nazionale.

VITTORIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI DTD E PEft VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, asppro-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 'M10 :
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inseritto in L. 15.000.000 nello stato di previsione della

capean del Minirtero delle finanze per l'esereizio finanziario
1923-924. in consegnenza delle prelevozioni.già autorizgnte
in . L. 9,961 603.97, rimane disponibile la somma di
L. 15.138.39û.03:
Stilla proþosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviete ins<·ritto al

endtalu n. 3-18 dello stato di prevai<me <lella sim del
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-921,

autorizzata una 3e prelevazione nella somma di
L. 27,449.90 da assegnare el capitolo di nuova istituzione
n. 149 bia; « Somma dokta alla Società industrie telefoni-
che italiane Doglio,. in pagamento dell'impianto telefonico
eseguito nel palazzo Baracchini in Roma per conto del
cessato Ministero del lavoro e della relativa annualità di

abbonamento » dello stato di previsione della sipesa•del Mi-
nistero dell'economia nazionale per l'esercizio finanziario
medesåmo.

Questo decreto sarit presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, crunito del sigillo del-
lo Stato, sia insarto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
DR' STEFANI. .

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Jiegistrato alla Corte dei cordi, addi 8 marzo 1924.
Alli del Goèerno, registro 222, foglio 35. - GluNATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 2 marzo 1994, n. 265.
356 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

stanziato nel bilancio del 31inistero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1923=24.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 11-

nanze, a S. M. il Re, in udienza del 2 marzo 1924, sul de-
creto che autorizza una 3P prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impi•eviste stanziato nel bilancio del Mi-
nistero delle finanze per Fesercizio finanziario 1923-24.

MAESTA,

Col seguente schema di decreto che il riferente, Valendosi della

facoltù consentita dall'art. 4¿ delle vigenti disposizioni sulla conta-
bilità generale dello Stato, approvate con R. decreto 18 unem-

bre 1923, n 2MU, si onora di sottoporre all'Augusta sanzione della
Maesta Vostra, viene autorizzato il prolevamento dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste, inscritto nel bi'ancio dSÎ MÍPiàÍOTO

delle finanze per il volgente esercizio finanziario, della somma di

L. 15,000 per provvedere alle seguenti necessità·
ai pagamento alla stenera Maria De Paitoni, vedova del se-

natore Ziliotto, ex-PorlestA di Zara, di un sussidio di L. 5000;
M pagamento all'Associazione internazionale di navigazione,

con sede a Bruxelles, del contributo supplementare di L. 10.000 allo
scopo di ragguagliare il concorso dell'Italia a quello degli altri
Stati.

Le somme prelevate vengono rispettivamente assegnate al bi-
Tancio del Ministero delle finanze ed a quello del ,Ministero del la-
vori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle 11ispositioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro·
vate con R decreto 18 novembré 1923. n. 2440 :
Visto clie sul fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in L. 15.000 000 nello stato di previ4ione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario

1923 1924. in conseguenza delle prelevazioni già autoriz-

zate in L. 9.999.053.87, rimane dispopihile la soinma di
L. 5.110.046.13:
Sulla proþomta del Nostro Ministrp Segretario di Stato

per le finhnze:
Abbiamo decretato e dècretinino:
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Articolo unico.

- Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-1924, è
autorizzata una 35· prelevazione nella somma di L. 15.000
da assegnare,. ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati
di previsione dei Ministeri infraindicati per l'esercizio 11-
nanziario medesimo:
Ministero delle finanze - Cap. n. 113 « Spese

casuali »
.

. . . .
-

. .
. .

L. 5,000
Ministero del lavori pubblici - Cap. n. 3T « Con.

tributo dello Stato nella spesa 'dell'Associazione
internazionale di navigazione con sede a Bruxelles » 10,000

L. 15;000

-Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia .inserto nella rnecolta ufficiale delle leg¡ii e dei
deer.eti del Regno d'Italia, mandando n chiunque spetti di
.osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ituma, addl 2 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE

De' STrr.txt.
,Visto, ti GttardasiQilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 marzo 19¾.
Atti del Governo, registro 22:2, foQlfo 36. - GRANATA.

Sullia proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abl>ia.mo decretato e decretiaano :

Articolo voico.

Dal fondo di riserva per le spese improviste, inscritto a t

capitolo n. 318 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-1924, è auto-
rizzata una 362 prelevazione nella somma di L. 25.000 da asse-
gnare nello stato di previsione della spesa del 3Iinistero del-
l'istruzione pubblica per l'esercizio finanziario medesimo a l
capitolo di nuova istituzione n. 149-ter « Contributo governn-
tivo a favoro del Comitato organizzatore del II Congresso
internazionale di urologia in Roma ».
Questo decreto s;arà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, addì 2 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

1)E' STCFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Itegistrato alla Corte dei conu, addi 8 marzo 195.
Atti del Governo, registro 222, foglio 3"/. - GUNAU.

RÈ¾IONE e ,REGIO DECRETO 2 marzo 1924, n. 266. ILELAZIONE e REGIO DECRETO e marzo 1924, n. 267.

36• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 40* prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
stanziato nel bliancio del Ministero delle finanze per l'esercizio stanziato nel bilancio del Ministero de!!e finanze per l'esercizio
11nanziario 1923·24. linanziario 1923=24.

Relazipne di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi- Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le 11-
.nanze, a S. M. il Re, m udienza del 2 marzo 10A"

.
sul de- nanze, a S. M. il Re, in udienza del 2 marzo 1924, sul de-creto che autorizza una 36. prelevazione dal fondo di ri.

dserva per le spese impreviste stanziato nel bilancio del creto che autorizza una 10> prelevazione dal fohdo i ri-
Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-24. serva per le spese improviste stanziato nel bilancio del Mi-

nistero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-24.
MAESTA,

Col seguento schema di decreto che il riferente si onora di sot-
toporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra, viene autorizzato,
in base alla facoltà di cui all'art. 4:: delle vigenti disposizioni sulla
contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 18 no-
Vembre 1923, n. 2440, il prelevamento dal fondo di riserva per le
spese imprevisto, della somma di L 25,000, da erogarsi a favore
del- Comitato organizzatore del Bo Congresso internazionale di uro-
logia che sif terrà in Roma nel corrente anno.
Il provvedimento si è reso necessario non esistendo in bilancic

disponibilità di fondi per corrispondere uit congruo contributo nelle
spese occorrenti per l'organizzazione del suddetto Congresso.
* La somma di cui trattasi viene, con lo stesso decreto, assegnata
ad epposito capitolo dello stato di previsione della spesa del Mini-
stou dell'istruzione pubblica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.

Visto Part. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, approvate
con,R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese iinproviste inscrit-

to in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa del
Ministeroi delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-1921,
in conseguenza delle p'relevazioni già autorizzate in lire
9,904,053.87 rimane disponibile la samma di L. 5,095,940.13;

MAESTA,

Il Governo della Maestá Vostra ha riconosciuto la necessità di
corrispondere un congruo contributo al Comitato olimpinco nazio-
nale italiano che mtende alla preþarazione ed all'invio del campio
ni italiani partecipanti alle progime Olimpiadi internazionali di
.Parigl.

Parimenti, per l'esecuzione di lavori stradali urgenti, di spet-
tanza delfamministrazione proviriciale di Palermo. atti ad assicura-
re ‡1 regolare svolgimento dolla corsa internazionale automobili-
silca sul circuito delle Madonië, 11 Governo della Maestå Vostra,
considorata la necessità di garentire la miglior riuscita delfimpor-
tante gara, dui partecipano rappresentanze delfindustria nazionale
o straniera, ha ravvisato opportuno far luogo alla corresponsione
di un adeguato contributo a favore della detta Amministrazione pro-
Vinciale.

Tn relazione a tali deliberati, il Consiglio dei Ministri, velend,>si
della Jacoltà prevista dalfait. 42 delle vigenti disposizioni sulla
contabilità generale dello Stato, approvate con 11. decreto 18 novem
bre 1923. n. 2440, lia determinato di attingere al fondo di riserva
per le spese impreviste, stariziato nel bilancio del Ministero delle
finar.ze, la complessiva somma di lire 400,000 della quale, tire 300,000
sono da devolversi a favore del Comitäto olimpiaco nazionale :

liro 100,000 verranno erogate, pel contributo a favore dell'ammini
strazione provinciale di Palermo por le esposto finalità.

,
11 seguente schema di decreto che il riferente si onora di sol-

toporrà all'Augusta sánzione della Maestà Vostra, autorizza il pro-
levamento della indicata somma dal fondo di riserva per le speso
impreviste e la inserizione nel bilancio del Min'stero delfinterno in
separati capitoli di nuova istituzione dei contributi del quali si
tratta.
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VITTORIO EMANTJELE III REGIO DECRETO 17 febbraio 1924, n. 255.

PER GRAZIA N DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
istit t'o ist al Itt r0ra old aa, inn r

stica del Regio

RE D'ITALIA --

\ isto Part. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
Yate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440:
Visto clie sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000, nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1923-

1924, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in

Jire 10,321,053.87 rimane disponibile la somma di lire

4,678,946.13;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-24. è auto-

rizzata un 402 prelevazione nella somma di L. 400,000 da as-

segnare nello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'interno per lo stesso esercizio finanziario ai seguenti ca-
pitoli:
Cap. 147 ter: Contributo dello Stato al Comi-
tato olimpinco nazionale italiano per la pre-
parazione e l'invio degli atleti ai concorsi

olimpiaci internazionali. . . . . . .
L. 300,000

Cap. u. 147-7 (di nuova istituzione) : Contributo
dello Stato a favore dell'amministrazione pro-
vinciale di Palermo per la esecuzione di la-

vori stradali urgenti atti ad assicurare lo

svolgimento della Corsa internazionale auto-

mobilistica sul circuito delle Madonie
. . L. 100.000

L. 400.000

N. 255. R. decreto 17 febbraio 1924, col quale, sulla propc-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa sco-

lastica del Regio istituto magistrale Vittoria Colonna di
Arezze, viene eretta in Ente morale e ne è approvato lo
statuto organico.

Visto, il GuardasiUtbii: OvlGL10
Ilegistrato alla Corte dei conit, addi 4 marzo 19¾.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1924, n. 258.

Erezione in Ente morale della fondazione « Massimilla
Grande », in Lecce.

N. 258. R. decreto 10 febbraio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, la fondazione intitolata « Massimilla Grande » in

Lecce, viene eretta in Ente morale, concentrata nella Con-

grégazione di carità di detto Comune ed approvato lo sta-

tuto organico relativo.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLio.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 5 marzo 19¾.

REGIO DECRETO 10 febbraio 1924, n. 259.
Parziale trasformazione del flue del patriinonio delle Con.

fraternite del SS. Sacramento, del SS. Ilosario e di San Gio.
vanni Decollato.

N. 259. R. decreto 10 febbraio 1024, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'ínterno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nig.tri, viene parzialmente trasformato il tine del patrimo-
nio delle Confraternite del SS. Sacramento, del 88. Ro-

sario e di S. Giovanni Decollato in beneficenza da erogarsi
dalla Congregazione di carità di Vallerano.

Visto, il Guardasigillf: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 marzo 1924.

Questo decreto .sarù presentato al Parlamento per la sua IIEGIO DECRETO 23 dicembre 1923.

convalidazione· Composizione e funzionamento del Comitato consultivo per

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
la pesca.

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os

VITTORIO EMANUELE III

servarlo e di farlo osservare. PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

Dato a Roma, aiddì 2 marzo 1924. ItE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Dif BTIEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti addì S marzo Kr24.

Atl¿ del Governo, 7egistro 222, foglio 38, - GRANATA.

REGIO DECRETO 17 febbraio 1924, n. 254.

Eyezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
Heeoginnasio M. Alinghetti, in Bologna.

Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125, relativo alla
costituzione o all'ordinamento degli uffici e dei servizi del

Ministero dell'economia nazionale;
Visto il R. deertito 2 dicembre 1923. n. 2700, rigugrdante i

corpi consultivi del Ministero dell'economia nazionnie;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
'

Abbiamo decretato e decretismo:

' Art. 1.

N. 254. R. decreto 17 febbraio 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa sco-

lastien del Regio liceo-ginnasio 31. Minghetti di IMinena,
viene eretta in Ente morale e ne è approvpto lo statuto

orgamco.

Visto, il GuarddSigilli: OilGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 19¾ °

Il Comitato consultivo per la pesca ò composto di due

rappresentanti di societit per l'incremento della pesca, di

due rappresentanti di organizzazioni economiche per la pe-
aca, e di mproologo, i quali sono nominati tutti dal Mini-
stro per l'economia nazionale.
Fanno parte altreet di diritto del omitato il direttore

generale per l'agricoltura e 11 capo della divisione cui ò at-
tribuito il servizio della pesca.
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Per le questioni di pesca di mare, partecipera al Comitato
come membro aggmgato, il segretario del Ilegio comitato
,talassografico.
I componenti del Comitato durano in carica tre anni e

possono essere riconfermati.
11 presidente del Comitato ò nominato con decreto del Mi-

nistro fra i componenti.
Il segretario del Comitato è scelto fra i funzionari addetti

al servizio della pesca.

Art. 2.

Ãl Comitato sono devolute, in via consultiva, le attribu-
zioni già spettanti alla Commimione consultiva e al Comi-
tnto permanente di pesca, di cui al II. decreto 27 ottobre
1911, n. 1207, nonchè nl Comitato interministeriale per la

peren, di cui all'art. 31 della legge 24 marzo 1921, n. 3L2.
Esso, inoltre, potrà essere chiamato a dare parere 89 ogni
altra questione che il Ministro creda di sottoporre al suo
esame.

Art. 3.

Le adunanze del Comitato sono valide quando intervengano
almeno quattro membri.
' Ln ommisione delibern a maggioranza di voti. In caso
di parità prevale il voto del presidente.

Art. 4.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente de
creto.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti
per la registruzione.

Dato a Roma, addl 23 dicembre 1923.

VITTORIO EMANLIELE

CORRINO.

REGIO DECRETO'23 dicembre 1923.

Composizione'e funzionamento del Comitato consultivo per
la caccia.

VTTTORIO EIIANUELE III

PER GilAZIA DI DIO g PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

,
Visto il TI. decreto 6 settembre 1923, n. 2125. relativo alla '

costituzitme e all'tù•tlinameilt'o deg1Ì uffici e del servizi del
.Ministero dell'economin unzionale:

,
Visto 11 R. decreto 2 dicembre 1023. n. 2700, rigunrtlante
i eni-ni ronenitivi (101 3tinistero «1n11'e<•onomia unionale:
'

Rillin propnata del Nosti•o Ministro Segretario di Stato
per l'eranomiit nnzionale:
Abbiamo decretitto .e decreèinmo:

Art. 1.

11 Comitato consultivo per la encein ò composto di tre
rappresentanti dei eneciaitori fneenti-parte •lelle Associazioni
regiytrate a norma delin legge 24 giugno 1923. n 1420. di
un rapprearninnte llei enneessionnri lli hun.lite e rieerve: di
un ornitoloer e.di un zoologo nominuti tutti dnl Ministro
per l'oennpmin rmzionale.
Fenno. nottre. patrte oli diritto ilel Comitato i direttori ge-

ner9h 21ell'or ·nirirrn - delle fore•to e tiemani il capo della
,

divisione cui è attribuito 11 servizio della caccia.

Art. 2.

I rappusentanti dei cacciatori saranno designati dalle as-
socinzioni suddette, nei modi stabiliti dal regolamento ese
entivo della legge 24 giugno 1923, n. 1420. Essi durano in
carica tre anni e possono essere riconfermati. Anche il

rappresentante dei concessionari di bandite e riserve, l'or-
nitologo e il zoologo durano in pirica per lo stesso periodo
di tempo e possono essere riconfermati.
Il presidente del Comitato è nominato con decreto del

Ministro fra i componenti.
Il secretario del Comitato è scelto fra i funzionari addetti

al servizio della caccia.

Art. 3.

Al Comitato per la caccia sono devolute, in via consultiva,
le attribuzioni di cui alla legge 24 giugno 1923, n. 1420, e

al regolamento per l'applicazione della legge medesima.
Esso, inoltre, può essere chiamato a dare parere su ogni

altra questione che il Ministro creda di sottoporre al suo
esame.

Art. 4.

Le adunanze del Comitato sono valide quando interven-

gano almeno cinque membri.
La Commissone delibera a maggioranza di voti. In caso di

parità prevale il voto del presidente.

Art. 5.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto.

Art. G.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione.

Dato a Roma, addì 23 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE

Counmo.

RELAZIONT e REGI DECRETI:
Scloglimento dei Consigli comunali di Filottrano (Ancona),

di Galation (Lecce), di Moncalieri (Torino). di Trevi (Perugia),
di Noasca (Torino) e di Larino (Campobasso).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presirlente del Consiglio dei Ministri a
S. M. il Ro. in ndienza del 17 febbraio 1924. sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Filottrano, in pro-
vincia di Ancona.

MAESTA,

Gyayi dissensi sorti tra i componenti l'nmministin7iOUG COfDU-
nale di Filottrano hanno provocato le dlittimoni della Giunta mu-
nicipale, segulle, dopo un .iviruttuoso tentativo di comporre la
crisi da quelle dei smdaco, ed infine da quelle di dieci consiglieri
sui vent! nssegnatt al Comune

La r.eeessità di assicurare in tale situazione la continuità dei
servizi, ha mdotto fantorito politica ad atUdare la provvisorin ge-
stione delIn civica az•enda ad an Commissario prefettizio, e poichè
le riperenestoni, che i controsti fra all amministratori, hanne nvuto
sulla T.opolnzione, hanno rese anormah le cord!7Iont. dello apirito
pubblico, 41echè non & Domsibile Provvedera arl ttr.a sollecitn con-
vocazione dei comizi per la inte;ttn7tone eletIa rappresentanza elet-
tiva, appare imlispencabile lo SMnelimento del Consiglio "nmunale
enn in eenenauente conversione in Bezio del Commiscar o ti *10.

A ½ nrovre 16 lo sr-hom, rh Anore'n. obo ho l'onore di sotto-
poire all'Au¿usta firnia della Maestà Vostia.
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VITTORIO ENIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
num. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Filottrano, in provincia di An-
cona, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cas. uff. Filiberto Romanetti è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri a

S. M. il Re, in udienza del i febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Galatina, in provincia
di Lecce.

MAESTA,

Allo scopo di concorrere alla pacificazione degli spiritt, gra-
Vemente turbati da un'accentuata tensione di rapporti fra i partiti
locali, l'amministrazione comunale di Galatina rassegnò nell'agosto
scorso 10 dimissioni e si dovette pertanto provvedere alla provvi-
soria gestione della civica azienda a mezzo di un Commissario pre-
fattizio.

Permanendo, tuttavia, fra le parti in contesa un vivo antagoni-
smo che non consente la sollecita convocazione dei comizi eletto

rali senza pericolo di turbamento del'ordine pubblico, ed occor

rendo, d'altro canto, conferire al Commissario i maggiori poteri che
gli consentano di provvedere alla definitiva sistemazione dell'azien-
da ed alla soluzione di problemi di vitale mteresse per la popolm
glone, appare necessario procedere allo scioglimento del Cons glio
comunale ed alla conseguente conversione in Regio del predetto
Commissario

.
In tal senso provvede, appunto, lo schema di decreto che mi ono.

ro sottoporre all'Augusta 11rma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro U tuistro Segretario di Stato per
gli nifari dell'interno. Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915. n. 148. nonchè il R decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Galatina, in provincia di Lecce,
ò sciolto.

Art. 2.

Il signor cas. dott. Pietro Zanframundo è nominato Coln-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, sino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale a termini tii legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi-
glio comunale, a norma del citato decreto 24 settembre 1923,
u. 2074.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

pfesente decreto.

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussornI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri a

S. M. il Re, in udienza del 17 febbraio 1924. sul decreto

che seinglie il Consiglio comunale di Montalieri, in pro-
vincia di Torino.

MAESTA,

In seguito alle dimissioni presentate alcuni mesi or sono da ol-

tre due terzi dei consiglieri comunali di Moncaliert, la provvisoria
gestione della civica az'enda è stata affidata ad un Commissario
prefettizio

Poieliè 1e cor.dizioni locali dello spirito pubblico, tuttora anor-

mali, non consemono la sollecita convocazione del comizi elet10-
rali per la rinnovaz one inlegrale della rappresentanza elettiva, ap-
pare necessario conferire al Commissario : mnggiori poteri, clie gli
consentar.o di portare a compimento il programma di riascetto am-
ministrativo e finanziario della civica azienda.

Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà
Vostra lo sellema di decreto elle provvede allo scioglimento de: Con-
siglio comunale ed alla conseguente conversione in Regio del pre-
detto Commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
li affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu.

nale e provinciale, approvato con R. decreto i feubraio 1915,
num. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Moncalieri, in provincia di Tori.
no, è sciolto.

Art. 2.

Il signor avv. Giuseppe Federici è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune. fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1924.

VITTORIO EMAN UELE.

MUSSOLINI-
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Itelaziòne di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri a
S. M. il Re, in udienza del 17 febbraio 1921, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Trevi, in provincia di
Perugin.

SIRE,

.In seguito alle dimissioni presentate da 10 consiglieri comuna11
,di Trevi, sui 20 assegnati per legge, il prefetto di Perugia ha dovuto
affidare ad un suo Commissario la prostisoria gestione della civica
azienda.

Non > ravvisandosi conveniente, attesa la situazione dei partiti
locall; indire subito le elezioni per la ricostituzione della normalo
rappresentanza, mentre, nell'interesse dell'Ente, occorre confprire
poteri.più' ampi allo straordinario anuninistratore, perché possa
adeguatamente provvedere sugli importanti affari in corso, si appa-
lesa indispensabile lo sologlimento del Consiglio comunale con la
conseguente conversione in Regio del Commissario suddetto:

Tn tali seilsi provvede l'unito schema di becreto, che mi onoro
di sottoporre alla Augusta flrma di Vostra Maestit.

VITTORIO EMANUELE III

PD GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'It'ALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli nifari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comti-

nale e 'provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
num. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Trevi, in provincia di Perugia, ù
se.iolto.

Art. 2.

_Il signor cav. Asterio Agostinucci-è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione .provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
'Il-Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mossoum.

Itelazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, .Presidente del Consiglio dei Ministri a
'S. M. il Re. in udieriza del 25 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Nousca, in provincia
di Torino.

MAESTA,

Un'inchiesta, recentemente eseguita sull'andamento dell'am-
ministrazione comunale di Noasca, ha posto in evidenza gravl deft-
cienze e'irregolarità.
, L'ufficio comunale - o

.

in completa disorganizzazione; gravemente
trascurati alcuni fra i:più essenzlall servizi pubblici, come quelli
attinenti.all'igiene. all'assistenza'sanitaria ed alle scuole
' La . gestion'e degli upyirovvigionamenti annonari, condotta in
modo del tutto irregolare, si è chiusa con un notevole passivo. Com-
pletamento negletta à la tutela del patrimonio comunale, che è la-
sciato in balla delle usurpazioni private.

In segliito alla contestazione degli addebiti, l'Amministrazione
comunale ha fornito deduziom,' cite in parte risultano insufficienti,
ed in parte confermatio gli addebiti medesimi

Al fine di provvedere. con un periodo di straordinaria gestione,
al riassettò.dell'Ente, si rende pertanto indispensabile l'eccezionale
inisura deno =cogumento del Consiglio comunale, con la conseguente
nomina di un Regio coirmissario.

In tale senso, su conformo parere espresso dal Consiglio di
Stato in adunanza dol 5 novembrð corrente, provvede l'unito schema
di decreto che mi onoro sottoporre all'Angusta firma di Vostra
31aesta.

VITTORIO EMANUELE III
ren caszra DI olo E- PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Su'lla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei ginistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1015, n. 148, nonchè il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Noasca, in provincia di Torino,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Gaetano Alberto Ruggero ò nominato Commis-
sario straordinario'per Paniministrazione provvisoria di detto
Comune fmo alPinsedininento del nuovo Consiglio comunale
a termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono c'onferiti i poteri del Con-
siglio comunale a norma del su citato R. decreto 24 settem-
bre 1923, n. 2071.
Il postro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 novembre 1923.

VITTORIOEMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministrò, Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri a
S. M. il Re, in udienza del 31 gennaio 1934, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Larmo, in provincia di
Campobasso.

ÛAESTA,
In segmto alle dimissioni presentate da oltre due terzi dei con-

siglieri comunali di Larino, o stato innartcato di assicurare la con-
tinuitå del servizi un Commissario prefettizio.

Non consentendo le condizioni locall dello spirito pubblico di
provvedere sollecitamente alla ricostituzione della rappresentanza
elettiva, si rer.de indispensabile 'conferire al Commissario i mag-
glori poteri che gli consentano di provvedere al riassetto della fi-
nanza comunale, di cul le indagmi- già eseguite hanno accertato
le difficili ñondizioni, ed alla riorganizzazione dei pubblici servizi,
alcuni dei quali non rispondono adeguatamente alle esigenze della
popolazione,

Ho, pertanto, I onore di sottoporre all'Augusth firma della Mac-
stà Vostra lo schema di decreto che, provvede allo scioglimento del
Consiglio comunale ed alla conseguente converslove in llegio del
predetto Commissario.

VITTORIO EMANUELE III
PCR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pergli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 320 e 321 del testo unico della legge comu-
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male e provinciale, approvato con R. decreto & febbraio 1915,
n. 148;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Larino, in provincia di Campo-
basho, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor comni. Luigi Gaudino è nominato Comatissario
straordinario per Famministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Colisiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPosecuzione del

presente decreto.

Dato a Iloma. addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoum.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 7 febbraio 1924.

Proroga di poteri del Regi commissari di Tissi, Saluggia,
Bauso, Chiusano San Domenico, Guidomandri, All 31arina,
Olituni e Santo Stefano Quisquina.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri a
S. M. il Re, in udienza del 7 febbraio 1924, sul decreto che

aproroga i poteri dei Regi commissari di Tissi (Baustei),
Saluggia (Novara), Banso (Messina), Ohiusano S. Dome-
nico (Avellino), Guidomandri, All Marina (Messina), O-

stuni (Lecce) e Santo Stefano Quisquina (Girgenti).

SIRE,

31i onoro sottoporre all'Augusta ñrma (li Vostra Afacstil lo sche-
ma dl decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi commissati
dei comuni di Tissi (Sassari;, Saluggla ,Novara), Bauso :Messina),
Chiusano San Domenico (Avellino), Guidomandri e All Marina (Mes-
sina), Ostuni (Lecce), Santo Stetano Quisquina (Girgenti), per .dar
modo agli amministratori straordinari di completare la sistemazione
<lc11a finanta e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde,
conveniente, attesa la situazione «lei partiti locali, di indire subito
10 olezioni per la ricostituzione tielle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató per
gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduti i Nostri decreti i.n data 2-15-24 settembre, 7-21 otto-

bre e 11 novembre 1923, cou cui vennero sciolti rispettiva-
mente i Consigli comunali di Tissi (Sassari), Saluggia (No-
varn), Bauso (Messina), Chiusano San Domenico (Avellino),
Guidomandri. All Marina (Messina), Ostuni (Lecce) e San-
to Stefano Quisquina (Girgenti) ;
Veduta la legge compnale e provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consigli comunali di
Tinal, Saluggia, Bauso, Chiusano San Domenico. Guidoman-
dri; All Marina. Ostuni e Santo Stefano Quisquina ò proro-
gato di tre mesi.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del
presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussoLrst.

DECRETO MINISTERIALE 4 marzo 1924.

Cancellazione della tenuta « Cerrone » dell'Agro romano
dall'elenco dei terreni inadempienti agli obblighi di boniilca.
mento agrario.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Vista l'istanza 22 dicembre 192.3, con la quale il cav. Eligio
Macli, attuale proptietario della fenuta « Cerrone » (già pro-
prietà Grazioli), ha chiesto la cancellazione della medeelma
dall'elenco dei terreni inadempienti agli' obblighi di bonifica-
mento agrario, approvato con decreto del Ministro delPagri-
coltura; in data 19 ottobre 1921, a termini delParticolo 6 del
R. decreto-legge 23 gennaio 1921, n. 52;
Considerato che dagli accertamenti tecnici eseguiti è risul-

tato che sulla tenuta suddetta sono stati compinti tutti i la.
vori di bonificamento fondiario e colturale imposti dal Mini-
stero de1Pagricoltura :

Visto il decreto Ministeriale 22 febbraio 1924 di revoca della
concessione temporanea della tenuta stessa, disposta in favore
della Società bonifiche romane, con il decreto Ministeriale
25 gennaio 1922, ai sensi delParticolo 13 del R. decreto-legge
8 ottobre 1920, n. 1463;

Decreta:

La tenuta « Cerrone » ù cancellata dalPelenco dei telteni
dell' Agro romano inadempienti agli obblighi del bonifica-
mento agrario, approvato con decreto del Ministro per Pa-

gricoltura in data 19 ottobre 1921.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì i marzo 1924.

p. Il Alinistro : SERPIERI.

DECRETI MINISTERIALI 0 marzo 1924.

Inibizioni di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTSI

Ritenuto che il signor Trueco Siro Domenico, nato a Ge-
nova, il 7 luglio 1859, da Antonio e da Rossi Teresa. trovasi
in via di riacquistare, a norma dell'articolo 9, n. 3, dèlla
legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza da lei perduta
ai sensi delPart. 8, n. 1 della legge anzidetta :
Riteunto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre.

detto signor-Trucco 11 riacquisto della cittadmanza italiana:
Veduto if parere in data 5 marzo 1924 del Consigliò d i

Stato (Sezione 1•), le cui considerazioni s'intendono ripor
tate nel presente decreto;
Veduto Particolo 0 della legge summenzionata e Part. I

del relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
1912, n. 949;
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Decreta:

E' inibito al predetto signor Trueco Siro Domenico il
riacquistos della cittadinansa italiana.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctta Ufßciale
del Regno:

Roma, addl 6 marzo 1924.

p. Il Ministro: FINzz.

IL HTNTSTRO SEGRETARIO DI STATO

PlüR GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto cho la,signola Cambiamo Adele Antoniettä Batti-
stina, nata a Genova il ( agosto 1801, da Pietro e da Grasso
Anna, trovasi in via di rinséquistare, a norma dell'articolo 9
n. 3 della legge 14 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liaría da lei perduta al pensi dell'n.rt. 8, n. 1 della legge anzi.
detta;
Ititenuto che gravi ragioni consigliarío di inibire alla pre-

detta signora Cambiaso il rincquisto della cittadinanza ita-
lÍnlin ;
Veduto il parere in data 5 marzo 1921 del Consiglio di Stato

(Sezione 1'), le cui consideräsioxii s'intendono riportate nel
preseilte decreto;
Veduto l'articolo 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 019;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora Cambiaso Adele Antonietts
Battistina il riacquisto della cittadinnaza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:cita Ufficiale

detRegno.

Roma, addl 6 marzo 1924.

p. Ministro: A. Frszt.

DECitETO MINISTERJALE 1 Inarzo 1924.
Costituzione del Comitato liquidatore delle gestioni di guerra.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto .7 agoeto 1920, n. 1093, che istitut,
presso la ,raignoneria generale dello Stato, un Comitato li-
quidatore delle,gestioni di guerra;
Visto il R. decreto 23 febbraio 1924, n. 234, che deferisce

agli orga i normali dell'Amministruzione finanziaria le at-
ti•ibuziom spettanti al Comitato predetto, eccezionel fatta
per quelle attinenti al rieupero ilei lueri indebiti od ecces-
sivi, di cui alle leggi 18 luglio 1920, n. 000 ; 20 dicembre
1921, n. 10TO,' e al R. decreto 1G febbraio 1923, n. 201;

Decreta:

Art. 1.

'A decowere dal 1° marzo 1924 il Comitato lignidatore
delle gestioni di guerra, oltre che dal Bottosegretario di
Stato per le finanze che lo presiede, è costituito dai si-
gnori:

env. gr. cr. Vito De Bellis, ragioniere generale dello
Stato;

gr. utf. dott. Pasquale D'Aroma, direttore generale dél-
le imposte dirette;

gr. uff. avv. Giacomo Carretto, sostituto avvocato ge-
nerale erariale.
DisimpegnerA le funzioni di segretario il sig. cav. Oscar

Zumpano, ragioniere nelle Intendenze di finanza.

Art. 2.

Il Comitato liquidatore dovrà adunarsi almeno due volte
la settimana. Le sue deliberazioni sono valide quando ri-
sultino presenti tre dei suoi componenti, compreso il presi-
dente. In caso di paritù prevale il voto del presidente.

Art. 3.

Il presidente del Comitato liquidatore può chiamare in
seno a:I Comitato stesso funzionari dell'Amministrazione
dello Stato, ed esperti estranei all'Amministrazione stessa,
i quali prendono parte alle adunanze con voto consultivo.

Art. 4.

Le attribuzioni dei seguenti umci, già costituiti passö
il Comitato liquidatore delle gestioni di guerra, sono, per
effetto dell'art. 1 del R. decreto 23 febbraio 1924, n. 231,
deferite alla Ragioneria generale dello Stato:

Umcio approvvigionamenti e consumi;
Umcio armi e munizioni e àpprovvigionamenti materie

esplosive;
Umcio sistemneione contratti;
Umeio approvvigionamenti agricoli;
Umeio motoaratura di Stato;
Unleio gestione carta;
Ullleio combustibili naziotlali;
Umeio traflico marittimo;
Uffleio liquidazione merci estere requisite;
Utileio stralcio Ilva ;
Utileio alienazione materiali;
Umrio stralcio gazometri;
Ullicio conto allenti e controllo transiti;
Uffleio prigionieri di guerra i
UŒeio liquidazione gestione del piroscafl requidti e no-

legginti per conto dei Ministeri della marina, della guerra,
degli approvvigionamenti, delle ûnanze, delPagricoltura e

delle colonie:
Ullicio controllo consorzi;
Utilcio liquidazione pellumi e, materin.li da concia;
Ufficio sbarchi e rispedizioni per servizio di artiglierin,

di Genova, in liquidazione;
'

Uffleio repa.rto commerciale della direzione approvvi-
gionamenti di aeronautica di Torino, in liquidazione.

11 personale addetto agli uilici predetti continua ad ap-
partenere ai ruoli di origine; i relativi stipendi e gli altri
assegni flssi fanno carico ai rispettivi bilanci.

Sono abrogati i decreti Ministeriali 11 agosto 1920,
n. 20050 e 9 gennaio 1921, n. 1618, e sono abrogate. altrest,
le disposizioni che contrastano col presente decreto, il quale
sarà comunicato alla Corte dei conti per In registrazione.

Ttoma, addì 1 marzo 1924.

Il Ministro: DE' STEFANI.
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DISPUSIZIONI E COMUNICATI MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

DIREZIONE GENERALE

M IN I STERO DELLEF INA NZE .

PER LE OPERE PUBBLICHE DELUITALla MERIDIUMLE E INSULARE.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBL1m

accreditamento di notaio,

Fon decreto del Ministro per le finanze in data 34 febbraio 1924,
il sig. Insenga Giuseppe fu Girolamo, notaio residente ed espreente
in Siracusa, è stato accreditato presso quella Intendenza di finanza
per le operazioni di Debito pubblico e della Cassarnepositi e pre-
stiti.

MINISTERO DELL' ECONOl «IA NAZIONALE
TSPETTOBATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PËIVATE

Bollettmo N. 56

CORSO MEÐIO DEI CAMBI
del giorno 6 marzo 1924.

Media • Media

Parigi . . . . . . . 94 78 Belgio . . . . . . .
83 23

Londra. . . . . . . 100 251 Olanda. . . . . .
.' 8 71

Svissera . . . . . . 404 - Pesos oro. . . . . .
18 07

Spagna. . . . . . . 285 -
Pesos carta. . . . .

7 95
Bertino. . . . . . . -

Vienna. . . . . . .
0 033

New-York
. . . . . 23 316

Praga . . . . . . .
67 60 Oro . . . . . . . . 449 89

Media del consolidati negoziati a contanti.
con

godimento
in sorso

( 3.50 °/o netto (1906). . . . . , , .
82 44

1359/o e (1902)........ 7ð-
CONSOLIDAT1 1 00 °/o lordo . - . . . . . . . .

of 17
5.00 " netto -

. . . . . . . . ... 95 92
Obbligazioni delle Venezie 3.50 o . 81 27

Bollettino N. 57

CORSO MEDIO DET CAMBI
det giorno 7 marzo 1924.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 90 61
Londra . . . . . . 100 741

Beitrio. . . . . . . . 78 15

Syszzera .. . . , . . 405 65
3tanda . . . . . . . -

Spattna . . . . . . 285 50 Pesos nro . . . . . .
-

Berimo . . . . . .
-

Pesos carta . . . . .
-

Vienna .. . . . . . --
New-York.

. . . . . 23 512

Praga . . . . . . .
- Oro . . . . . . . . . 453 67

Media del consolidati negoziati a contantl.

Con
go:10nento
in oorso

3 fx0 °/o netto (1906) . . . .. . . . . 82 20
. ..5eo • •1902) . . . . . . .

76 -
CONSOLIDATL t.00 ", lorde . . . . . . . ST 67

9 on norte
. . 96 01

Obbligazioru delle Venezie 3.50 °/4 . 81 00

Approvazione dello statuto del Consorzio speciale di bónifica
denominato di Casteivolturno in provincia di Caserta.

Con decreto Ministeriale 5 marzo 1923, n. 14072/1923, è stato ap-
provato 10 statuto del Consorzio speciale di bonifica, denominato
di Castelvolturno, in provincia di Caserta, proposto nell'assemblea

-dei propilotari interessati del i lebbraio 1923 e modificato nell'as-

seml>lea dell'8 luglio successivo, con le modificaz;oni di cui appres-

,
so, apportate da questo Ministero all'art. 15 2e e 3= capoterso).
AII'art. 15 (23 eapoverso), alla dizione « si osserveranno le di-

sposizioni degli articoli 205 a 210, 212 a 214, 313 e 211, Un. 1, 2, 3, 4,
del testo unico della legge cotnunale e provinciale 21 maggio 1908,
n. 269 », si è sostituita la seguente: a si osserveranno le. dispo-
sizioni di cui all'art. 26 del decreto Luogotenenziale 8 agosto 1918.
n. 1255 ».

,

AII'art. 15 (3e capoverso) alle parole a là stesse deliberazioni »

si sono sostituite le altre « tutte le deliberazioni consorziali che
non riguardino persone ».

DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

ELENCO delle pensioni e delle indennità conferite agli impfe6ati,
loro vedove ed orfaut dal Consiglio d'amministrazione, ed am-

messe a registrazione dall'Ufficio di r¿scontro della Corte dei

conti durante il to trimestre 1923 a carico della Cassa di previ-
denza per le pensioni deUti impiC0ati degli enit locati.

PENSIONI DIRETTË.

1. Strucchi Roberto, L. 6391.06 - 2 Boglioli Enrtco, L. 5693.70
- 3. Tczzoli Cesare, L. 4719 75 - 4. ßenedetti Fabio, 'L 4020.75 -
5. Ricca Baldassarre, L. 3684.67 - G. Ponzio Stefano, L 3503.00 -
7. Terro-si Angelo, L. 341935 - 8. Rarsanti Ugo, L 3324.67 9 Mai-
meri Vittorio, L. 2887.40 - 10. Vaselsetti Giuseppe, L 2526.83 -

11. Arrigom Sante, L 231182 - 12. Tonioni Primo, L 2308.47 -

13. Lallai Enrico, L. 2041 - 14. Morisani Vincenzo, L 1935 57 -
15. Sanna Giovannt. L 1558.09 - 16. Casali Rattista, L. 1052 04 -

17. Agunzzini Enea. L 776
-

18. Agostini Agostino, L. 743.88 -

19. Fazio Ettore, L. 524.40.

PENSIONI INDIRETTE.

20. Ved. Rapezzi Antqnlo, L 3545.86 - 21 Ved. LIrarl Ciro,
L. 1073.76 - 22. Ved. Ferrari Ettote, L. 869.22 - 23. Ved. Stabile
Luigi, L 799

-
24 Ved. Colavita Salvatore, L. 720 18 - 25. Ved Fer-

raris Sebastiano, L 230 50 - 26. Ved. Candotti Luigl, L. 235.42.

INDENNITA DIRETTE.

27. Bernacchia Eugenio, L 4810.15 - 28 Silvestrini Giunio Bruto,
L 4733.53 - 20. Cavazza Armando, L. 4617.35 - 30. Piergentiti Vince zo,
L. 3310.82 - 31. Carradori braziano, L 3183 G6 - 32., Bertuni Alciclo,
L 2880.81 - 33. Pascucci Aldo, L. 2273.99 - 34. Cinelli Crirlo, 1909.46
- 35. Aversa Nicola, L. 10ß3 48 - 36 Valpondi Amteto, L 1056.59 -
37. Torquati Francesca, L. 1010.51 - 38. Bindelli Verioranda,
L. 383.04.

INDENNITA INDIRETTE.

30. Ved. Trestini Antonio, L. 1545.75 - 40 Ved. ed orfani Lelii
Alfonso, L 1489,84 - 41 Ved. Teodorico Stefano. L. 1393.81 - 42.
Ved Titolozan Antonio, L. 1372 75 - 43 Ved. Clemente Gennaro,
L. 1363.30 - 44 Ved Simoneelli Gitillo, L. 1319.5 . 45. Ved Celauro
Vincenzo, L. 1231:O - 46. Vedi Lo surdo Giovanni, L 11$1.60 -
47. \ed Cubeddu Salvatore. L. 111178 - 48. Ved Cumiretti Ste-
fano, L 938,83 -- 49. Ved. De Mayda Eugenio, L 912 50 --- 50 Vedo-
va Magroni Ulisse. L. 799 61 - 51. Ved. Figna Vincenzo, L. 772.43 -
52. Ved. Pascetta talentino, L 76495 - 53. Ved. Cantore Anton'o,
L 726.80 - 54 Ved Quararden f.eopoldo, L. 474.81 - 55. Orfani mi-
nori Gregoratti Maria, L. 363.00.
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ASSEGNATARIO

Sede delPultimo servizio Assegno conferito

Ufficio Procura ger er tle Pensione su p tale indannish
riservato

1 Vercelli Giuseppe An+onio .
. . .

. . . . . .
P. III Torino Torino 3359.31 - - -

2 Quartararo Francesco
. . . . . . . . . . . .

P. II Catania Catania
.

2030.88 179.43 5126.62 -

3 Parmeggiani Augusto . .
.
. . . . . . . . .

T. Bologna Bologna 220õ.21 100.91 4769.07 -

4 Bassini Pietro
. . . . . . . . . . . . . . . .

T. Genova Genova 1938.57 -
-

-·-

5 Volpo Domenico. . . . . . . . . . . . . . . P.S.CroceSarno Napoli 1744.04 161.51 4614.60 -

6 Rosso Michele
. . . . . . . . . . . . . . . .. P. Nizza

,
Casale 1227.8 125.28 3579.36 -

7 Nicoincci Pasquale. . . . . . . . . . . . . . T. Forlì Bologna 086.73 91.38 2610.83 -

8 Ferraro Giovanm
. . . . . . . . . . . . . .

P. Sora Napoli 780.45 - -- -

9 Dell'Arciprete Ermenegildo. . . . . . . . . .
P. Fiamignano Aquila 651.51 82.37 .2353.50 -

10 Giacomelli Remigio . .
. . . . . . . . . . .

P. Motta di Liv. Venezia 485.72 -
-

-

11 Sannapiu Antonio . . . . . . . . . . . . . .
P. Ittirt Cagliari 382.71 54.20 1548.71 -

12 Garro Celona Francesco - eredi . . . . . . .
P. Catania Catania -- -

- 7232.32
13 Cavagni Germano . . . . . . . . . . . . . . T. AIodena Parma -

- - 6018.6õ

14, D'Alessio Giuseppo -- credi.
.

.
. . . .

. . .
T. Avellmo Napoli - -

- 5167.08
15 Sinigagha Agostino - credi. . . . . . . . . .

P. Fabriáno Ancona - -
- 4024.35

16 Scocchera Luigi . . . . . . . . . . . . . . . T. Larino Napoli - -
- 4832.53

17 Russo Mauro - credi. . . . . . . . . . . . . P, Vicaria Napoli -
- - 4826.94

18 Giordano %Iichelangelo - oredi . . . . . . . .
P. VI Torino Torino - - - 4420.17

10 Valletta Francesco - eredi
. . . . . . . . . . P..Giuliano Napoli -- -

- 4356.23

20 Alartuu innocenzo - credi
. . . . . . . . . .

P. V Genova Genova -
- - 4207.30

21 Petrosemolo Tommaso - eredi
.
. . . . . . .

P. S. Demetrio Aquila - -
- 4018.21

22 Di Tieri Basilio - eredi
. . . . . . . . . . .

P. Casalbordino Aquila .

- - - 3960.54

23 3‡altese Vincenzo - eredi. . . . . . . . . . .
P. Siracusa Catania - -

- 3833.23
24 Renda Rocco - eredi.

. . . . . . . . . . . .
P. II Catania Catania -

- - 3770.04

25 Con ali Giuseppe - credi. . . . . . . . . . .
T. Bologna Bologna . - -

- 3627.55

26 Pucomelli Ludovico - eredi. . . . . . . . . , P. II1 Roma Roma - - - 3598.47

27 Forgillo Alessandro - eredi.
. .

. . . . . . . P. III Napoli Napoli - -
- 3319.57

SS 31oscateth G. Battista - eredi
. . . . . . . .

T. Taranto Trani - -
- 3233.43

20 Dauri Alessandro - orodi
. . . . . . . . . .

P. Tosálcia Aquila - - - 2984.28
30 Marra rnesto - eredi

. . . . . . . . . . . .
P. Salerno Napoli - -

- 2865.27

31 Nardella Angelo - credi . . . . . . . . . . .
P. 8. Sovera Trani -

-

- 2860.35
32 ßcpe Michetantonio

. . . . . . . . . . . . .
P. Larino Napoli - --

-- 2837.67
33 Mercadante Ottormo - credi

. .
. . . . . . .

P. Torre _dei P. Aquila - -
- 2760.76

St Perotti Annibale.
. . . . . .

.
. . . . . . .

P. Clusone Brescia -
-

- Sß60.83
35 Del Console Vito Vincenzo - erodi. . . . . . T. Bari Trani - -

- 2489.96

36 Scibetta Gaetano - eredi.
. . . . . . . . . .

P. Rocalmuto Palermo -
-

- 2369.13
37 De Blasi Giuseppo - credi . . . . . . . . . .

T. Salerno
. Napoli - -

- 2133.93

28 Di Giacomantonio Domenicantonio. . . . . .
P. Avellino Napoli - -

- 2027.95
39 Papim Oliviero - eredi.

. . . . . . . . . . .
P. Bugglano Lucca - --

-
. 1947.21

40 Saltalamacchia Aeostino - eredi . . . . . . .
P. Monteleone Catanzaro - - -- 1815.62

41 Laghezza Giuseppe - eredi. . . . . . . . . . P. Casatpusterl. Milano - -
- 1091.19

M Dotti Gii21io* 0esare . . . . . . . . . . . . .
P. V Roma Roma - - - 1015.08

43 Zezza Pasquale -- eredi. . . . . . . . . . . . P. Alaglie Trani - -
- 983.66

4 Cavagni Ugo - oredi. . . . . . . . . . . . .
P. Catesiano Parma - --

- 821.10
i Saponaro Pietro - eredi . . . . . . . . . . .

P. Galatina Trani - - - 724.17

I:nsELU GIESEPPE, gerente. Ilmuu - Stabiluuento Polgrafico deno Stato.


